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Un grande sciopero per l'agricoltura e un nuovo syiluppo_economico 

CONTADINI E OPERAI IN LOTTA 
Lama: iniziativa 
di massa 
per il Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
BARI, 24 

Nella tradizione di lotta del 
movimento sindacale pugile-
se la imponente manifestazio
ne di oggi per lo sviluppo 
della agricoltura Indetta dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL resterà fra quelle che 
non si dimenticano per la lar
ga unita che ha espresso, per 
Xa sua combattività, per il lar
go schieramento di forze che 
vi ha preso parte. Sono sce-

I si in sciopero insieme al broc-
* oinntl e ai coloni, che rlven-
ì dicano 11 superamento della 
* colonia, gli edili, 1 chimici, 

gli alimentaristi. 1 dipenden
t i dell'Ente di sviluppo agri-
T colo di Puglia e Basilicata. 
1 Alla imponente manifesta-
: ilonc di Bari sono giunti no-
i stante l'inclemenza del 
; tempo, migliala di lavorato-
f Ti dal lontano Gargano e da-
• gli estremi comuni del Salen-
s to. Insieme agli operai agri-
{ «oli delle grandi aziende ca-
'f Fatalistiche del Tavoliere fog-

giano, c'erano gli operai chi-
•. mici della Montedlson di Bar

letta, che si battono in que
sti giorni perchè la fabbri-

1 ca produca 1 concimi necessa
ri all'agricoltura, c'erano gli 
operai della Montedlson di 
Brindisi, le operaie dell'Har-
ry's Moda di Lecce in lotta 
In difesa del loro posto di 
lavoro, gli operai delle ac
ciaierie e ferriere di Glcvl-
nazzo. 1 lavoratori di Taran
to; c'erano migliala di stu
denti, di uomini di cultura. 
Fra le adesioni alla lotta ci
teremo, perchè molto signifi
cativa, quella del Consiglio 
delia facoltà di lettere del
l'Università di Bari e di deci
ne di comuni 

Tre lunghi cortei si sono 
mossi nella mattinata da al
trettanti punti della città per
correndo le principali vie del 
capoluogo pugliese con centi
naia di bandiere e di cartel
li. Una massa di lavoratori 

e studenti, che si può valuta
re Intorno al 30 mila, ha rag
giunto piazza Prefettura ove 
ha parlato a nomo della Fe
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL li compagno Lu
ciano Lama. 

La riconversione produttiva 
— ha detto Lama — deve si 
Invertire l'industria, ma che 
per essere profonda e porta
trice di cambiamenti necessa
ri, essa deve contemporanea
mente riguardare l'agricoltu
ra. Senza di ciò, usciti dalla 
cr.sl. avremmo quello svilup
po distorto e sempre più sten 
tato che ci ha portato al
le condizioni presenti. 

Un vero programma a me
dio termine — ha sottolinea
to Lama — non esiste e noi 
con questa giornata di lotta 
facciamo pressione sul gover
no perchè ciò che oggi non 
c'è si Incela subito. Lama ha 
poi indicato le caratteristiche 
di una nuova politica per la 
agricoltura: investimenti nel 
settori essenziali dell'Irriga
zione, della zootecnia, della 
forestazione regionale, rinno
vamento colturale, ristruttu
razione e abolizione della mez 
zaciria e della colonia, dife
sa del prodotto 

Avviandosi alla conclusione 
Il segretario generale della 
CGIL ha insistito sulla vali
dità della linea unitaria. 
«Queste lotte per una nuova 
politica economica — ha af
fermato Lama — impegnano 
tutte le forze dei lavoratori di 
ogni categoria e località. Ab
biamo detto che la priorità è 
l'occupazione e ad essa su
bordiniamo ogni altra pur le
gittima esigenza. Ma su que
sto terreno la nostra lotta sa
rà dura e ferma, senza quar
tiere. Per questo 11 12 dicem
bre a Napoli terremo una nuo
va grande manifestazione. 
Mezzogiorno e occupazione 
continueranno a segnare 11 
cammino della lotta di classe 

Italo Palasciano 

A Bologna 
gremita 
piazza 
Maggiore 

Decine di migliala di lavo
ratori agricoli e del settori 
industriali collegati (edili, a-
llmentaristi, meccanici, chi
mici) provenienti da tutte le 
regioni del Nord, dalla Tosca
na e dalle Marche oltre che 
da ogni città dell'Emilia Ro
magna hanno dato vita Ieri 
a Bologna ad una vibrante 
manifestazione unitaria per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
— attraverso il potenziamen
to della zootecnia, la foresta
zione, l'Irrigazione — e dell' 
economia del paese. Due Im
ponenti cortei si sono sno
dati lungo le strade del cen
tro cittadino per confluire in 
Piazza Maggiore ove Bruno 
Storti segretario generale del
la federazione Cgll-CIsl-Ull 
ha tenuto 11 discorso uffi
ciale. 

Hanno dato la loro adesio
ne gli studenti della facoltà 
di agraria e veterinaria dell' 
ateneo bolognese, I dipenden
ti del consorzi agrari e di 
quelli di bonifica, degli enti 
di sviluppo, le organizzazioni 
cooperative aderenti alla le
ga, l'alleanza regionale colti
vatori diretti. Un rappresen
tante delle commissioni ope
raie spagnole ha tenuto un 
breve ed applaudissimo in
tervento. 

Tra le migliaia di cartelli, 
striscioni e bandiere del la
voratori del servizi, degli sta
bilimenti di Porto Marghera, 
della Snla Torvlscosa, dell' 
Edll Coop, degli operai fore
stali delle province emiliane, 
quello del lavoratori della 
Pirelli di Milano a testimo
niare — come ha sottolinea
to Storti — 11 nesso inscin
dibile tra lotta per la tra
sformazione dell'agricoltura e 
battaglia generale per gli In
vestimenti, l'occupazione e le 
riforme ohe vede l'Insieme 
delle classi lavoratrici unite 
e capaci di proporre obiettivi 
e vie precise per fare uscire 
il paese dalla crlst. 
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I lavori della commissione ministeriale 

Dietro la «formula IRI» 
il tentativo di evitare 
ogni controllo politico 
Ascoltafo il presidente Petrilli, nei prossimi giorni sarà la volta del 
presidente dell'ENI, Sette — L'IRI ha creato due comitati tecnici 
per predisporre misure di «risanamento» dei settori in perdita 

Migliaia di lavoratori siciliani 
manifestano nelle vie di Catania 

CATANIA, 24. 
Migliala e migliala di lavoratori prove

nienti da tutta la Sicilia hanno partecipato 
a Catania alla manifestazione regionale svol. 
tasi In occasione della giornata nazionale di 
lotta per l'agricoltura. E' stata una grande 
manifestazione: centinaia di bandiere, stri 
sclonl, gonfaloni comunali punteggiavano 11 
lungo corteo di contadini, braccianti, alle
vatori, edili, delegazioni di fabbrica, studenti, 
vigili urbani, amministratori, deputati na
zionali e regionali, che attraverso la cen
trale via Etnea ha raggiunto piazza Univer
sità dove per la Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha parlato 11 segretario confederale Raffaele 
Vanni. 

A Catania, con l'imponente manifestazio
ne di oggi, si è risposto in pieno all'attesa 
di tutte le forze democratiche dimostrando 
di avere maturato I motivi che stanno alla 
base della protesta e che sono espressi nella 
piattaforma sindacale presentata nel giorni 

scorsi al governo, come ha sottolineato Vanni 
nel suo discorso. 

In particolare si è posto l'accento sulla ne
cessità che 1 216 miliardi previsti dal plano 
agrumicolo siciliano se si vuole che servano 
effettivamente a dare Impulso alla trasfor
mazione qualitativa dell'agricoltura dell'iso
la, vengano spesi dal governo secondo quelle 
che sono le Indicazioni del mondo contadino 
e delle organizzazioni sindacali unitarie che 
lo rappresentano. Uno del passaggi obbligati 
della via del riscatto della Sicilia è appunto 
quello della trasformazione agricola e del di
retto collegamento tra agricoltura e Indu
stria. Le migliaia di lavoratori siciliani che 
hanno manifestato a Catania, e quelli che 
in tutta l'isola hanno. In forme diverse, par
tecipato alla giornata di lotta, hanno ap
punto voluto ribadire queste cose. 

NELLA FOTO: Il corteo percorre le vie del
la città 

Un lungo corteo nel centro di Potenza 

PER IL LAVORO IN BASILICATA 
SI È FERMATA TUTTA LA REGIONE 

r 

{ La fitta nevicata non ha ostacolato la partecipazione dei lavoratori — Di-
; soccupati, giovani, operai al comizio con Rufino - Le richieste alla Regione 

Incontro per 
la Innocenti 

oggi al Ministero 
del lavoro 

A mezzogiorno 1 sindacati si 
Incontreranno al ministero 
del lavoro con Toros per un 
confronto che dovrà essere or-
mal decisivo sulla sorte della 
Innocenti di Lambrate. Il go
verno ha formulato una sua 
Ipotesi di soluzione della ver
tenza che 1 sindacati hanno 
discusso al loro Interno. Toros 
incontrerà separatamente la 
controparte aziendale rappre
sentata dal presidente Percy 
Plant e dal capo del servizi 
esteri della Leyland. Andrews. 

La FLM ha precisato Ieri la 
•uà posizione nel corso di una 
conferenza tenuta alla stam
pa estera. Il sindacato del 
metalmeccanici ha ribadito la 
necessità di « ricercare una 
soluzione complessiva », che 
permetta non soltanto di su
perare la grave situazione 
attuale, ma di garantire la 
occupazione in un contesto 
di qualificazione produttiva. 
D'accordo, quindi, con una ri
conversione, anche molto ela
stica, che non sia però frutto 
di una di quelle decisioni pre
se al di sopra della testa del 
lavoratori e contro l'interesse 
generale del paese. 

I tempi, comunque, stringo
no, perché domani l'assem
blea straordinaria del soci 
della Innocenti sarà chiama
ta a decidere sul futuro as
setto aziendale. 

:j 

Materiali 
da costruzione: 

sciopero il 6 
Il primo incontro per 1 con

tratti del lavoratori del set
tore cemento, laterizi e ma
nufatti In cemento si è con
cluso con la proclamazione 
di otto ore di sciopero arti
colato entro II 6 dicembre. 

Le parti hanno comunque 
concordato un calendario di 
incontri per proseguire la 
trattativa: Il 28 si svolgerà 
un Incontro per I cementieri. 
11 4 dicembre per 1 laterizi 
e il 5 dicembre per gli ad
detti ai manufatti In ce
mento. 

Nel corso dell'Incontro — 
precisa una nota sindacale — 
le controparti hanno fornito 
una risposta negativa sulla 
richiesta di unificazione del 
tre settori in un contratto 
unica 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 24 

I sindaci di 26 Comuni con 
1 gonfaloni delle città insie
me al presidente della Pro
vincia di Matera. all'ufficio 
di presidenza del consiglio 
regionale della Basilicata, 1 
rappresentanti delle forze po
litiche democratiche e della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
regionale e delle,due provin
ce si sono posti alla testa di 
un corteo di migliala e mi
gliaia di lavoratori giunti a 
Potenza da tutti 1 centri del
la regione sfidando la neve, 
la pioggia e U freddo (molti 
pullman sono rimasti blocca
ti dalla tormenta di neve). 

II bianco centro di Potenza 
si è animato di bandiere ros
se e tricolori delle organizza
zioni sindacali e dei partiti 
democratici, di striscioni, di 
volti giovani e volti segnati 
dalla dura fatica nel campi 
e In fabbrica. 

« La manifestazione CU oggi 
— hanno affermato 1 dirigen
ti sindacali nel corso del co
mizio — è un momento di 
verifica e di rilancio di una 
lotta tesa a salvare la Basili
cata ». Infatti, accanto ai la
voratori occupati nanno mani
festato oggi anche l disoccu
pati, i tanti giovani dlDlomatl 
e laureati alla ricerca di un 
primo lavoro, gli operai della 
Chimica Meridionale (430 di
pendenti In lotta da un anno 
contro 1 licenziamenti), della 
Pamafl di Maratea, dell'* On
dulalo Lucano » (60 dipenden
ti, l'attività produttiva è fer
ma da mesi), della «FIAL». 
dove I padroni hanno attiva
to 1» pratica fallimentare, o 
eU decine di altre aziende da 
mesi in cassa integrazione: 
e ancora centinaia di operai 
dell'ANIC di Plstlcci (proprio 
questa mattina la direzione 
ha fatto ricorso alla serrata 
come manovra di ntorslono 
antlaindacole). 

I lavoratori con questa gior
nata di lotta hanno rivendi
cato lo sviluppo e la trasfor
mazione moderna dell'agricol
tura (che rappresenta u com
porto prevalente della econo
mia della zona, mortlflcat* 
fino ad oggi da una politica 
di assistenza e clientelare! 
attraverso la realizzatone del 
plani irrigui, di forestazione e 
zootecnici, inoltre misure per 
i trasporti e per la scuola 
e l'Istituzione dell'università 
della Basilicata 

Sul significato della mani
festazione si è soffermato Lu
ciano Rufino, che ho parlato 
a nome della Federazione na
zionale CGIL-CISLUIL: «il 
confronto con la Regione — 
ha detto — sulle proposte del 
sindacato per la rinascita del
la Basilicata deve avere un 
carattere diverso; innanzitut
to occorre effettuare una ri
cognizione delle opere pub
bliche e infrastnitturali ». Ru

fino ha aggiunto che se sus
sistono da parte del ministe
ro del Tesoro propositi oen-
traUzzatori, cioè se l'on. Co
lombo Intende elaborare un 
plano senza alcuna concerta
zione con le forze politiche e 
sociali democratiche e le Re
gioni «egli si sbaglia, 
In quanto questo significa e-
lencare cifre ma non realiz
zare alcuna ristrutturazione e 
non avviare la rinascita della 
Basilicata e del Mezzogiorno, 
Insomma, un altro tradimento 
per le popolazioni meridio
nali». 

I sindacati hanno chiesto, 
ancora, alla giunta regionale 
lucana di uscire dall'Immobi
lismo che caratterizza la sua 
azione, attuando quel pro
gramma d'emergenza che, 
concordato con le forze poli

tiche democratiche e le orga
nizzazioni sindacali, non ha 
mal trovato pratica attuazio
ne. Soprattutto, però, occor
re che l'esecutivo regionale 
si convochi al più presto per 
assumere le Iniziative prati
che con le quali affrontare 
1 problemi urgenti 

La mobilitazione che ha 
preceduto lo scior>^ro genera
le e la partecipazione di po
polo alla manifestazione di 
oggi sono la migliore testi
monianza della lotta In atto 
In questa regione (che più 
dì ogni altra del sud ha pa
gato in termini di disgrega
zione, di spreco delle risorse 
e di sfruttamento delle ener
gie, il prezzo di una politi
ca fallimentare) 

Pasquale Castella 

Siglato 
il contratto 
barbieri e 

parrucchieri 
Le trattative per 11 rinnovo 

del contratto di lavoro per 1 
dipendenti dalle Imprese ar
tigiane del barbieri, parruc
chieri e aziende dermo-estetl-
che si sono concluse ieri al 
ministero del Lavoro con la 
sottoscrizione di un verbale 
di accordo, tra le federazioni 
nazionali di categoria ade
renti alle quattro confedera
zioni dell'artigianato e le fe
derazioni del lavoratori della 
CGIL-CISL-UIL. 

Riunione 
del PCI 

su commercio 
e Regioni 

Domani 26 novembre alle 
ore 9,30 presso la direzione 
del PCI si terrà una riunio
ne nazionale promossa dalle 
sezioni centrali Ceti medi e 
Enti locali sul tema « I pro
blemi del commercio nella se
conda legislatura regionale • 
L'Impegno delle Regioni e 
degli Enti locali ». 

Introdurranno alla discus
sione i compagni Onorio Zap
pi dell'assessorato regionale 
al commercio dell'Emilia-Ro
magna e Francesco Rossi, as
sessore al Comune di Genova. 

In difesa dell'occupazione 

Sciopero generale 
a Forlì 

e in Alto Adige 
Operai e studenti sfilano a Bol
zano e nel capoluogo romagnolo 

FORLÌ', 24. 
A Forlì e In tutto il com

prensorio si è svolto oggi lo 
sciopero generale di 4 ore in
detto dalla Federazione pro
vinciale CGIL. CISL e UIL, 
unitamente ai consigli di zo
na, per rivendicare la ga
ranzia dell'occupazione per 
I USO lavoratori della Man-
gelli. minacciati di licenzia
mento; l'impegno del padro
nato forlivese per Investi
menti produttivi; la defini
zione Immediata, da parte 
del governo, di interventi 
concreti nel settori dell'edi
lizia, dell'agricoltura e per 
la riconversione industriale 

Un lunghissimo corteo, cui 
hanno partecipato lavoratori 
di tutte le categorie dell'In
dustria, del pubblico im
piego, del parastato, rappre
sentanti degli studenti e del 
lavoratori della terra, ha at
traversato le principali vie 
cittadine ed è infine con
fluito In piazza Saffi, dove 
si è tenuto un comizio. 

Ha parlato Bottazzl, della 
segreteria nazionale della 
FULC. testimoniando II ca
rattere nazionale che si vuo
le dare alla vertenza Man-
gelll, per il ruolo che può 
e deve ancora giocare Forlì 
nel plano della chimica se
condarla del nostro paese. 

BOLZANO. 24 
SI è svolto oggi in Alto 

Adige uno sciopero generale 
di 4 ore. Indetto dalle orga
nizzazioni provinciali della 
CGIL-AGB. CISL-SGB e UIL-
ASGB. L'astensione ha se
gnato punte massime tra I la
voratori della zona industria

le e tra 1 lavoratori dell'edi
lizia. 

Alle ore 9,30 da piazza Mat
teotti si è mosso un corteo 
formato da centinaia di lavo
ratori, studenti e cittadini. 
Una foltissima delegazione 
di lavoratori si è Incontrata 
con esponenti della giunta 
provinciale con alla testa 11 
presidente dott. Sllvlus Ma-
giugo. 

Alla giunta sono stati espo
sti l motivi delle rivendica
zioni che hanno mosso l'azio
ne di sciopero: una risposta 
nel confronti dell'attacco al 
livelli occupazionali ed una 
precisa richiesta per un mu
tamento economico - sociale 
perseguito dalla giunta pro
vinciale e dagli enti locali, 
per 11 rilancio dell'occupa
zione. 

Domani 

attivo dei 

parastatali CGIL 
Nel quadro della vertenza 

del parastato per la stipula
zione del primo contratto na
zionale ed In vista della fase 
finale della trattativa, la 
Cgll-Fldep ha Indetto per 
domani mercoledì alle ore 
S presso la scuola sinda
cale- di Aricela, un attivo na
zionale di tutti 1 segretari 
delle federazioni provinciali. 
all'ordine del giorno: « Valu
tazioni ed Iniziative per la 
dclinlzlonc del contratto». 

Dopo lo sciopero di ieri indetto dalla FULAT altre due giornate di lotta 

Traffico bloccato in tutti gli aeroporti 
Chiesta la sollecita ripresa delle trattative per il contratto unico - Severe critiche all'atteggiamento del governo 

Il traffico aereo è rimasto 
bloccato Ieri per 24 ore In 
seguito allo sciopero procla
mato dalla FULAT (Federa
zione unitaria del lavoratori 
degli autotrasporti). Non è 
stato effettuato alcun volo 
« Alltalla », mentre sono sta
ti garantiti dal lavoratori al
cuni collegamenti con la Sar
degna e Lampedusa effet
tuati dall'ATI. Anche le 
compagnie straniere hanno 
cancellato tutti 1 voli, meno 
una decina effettuati da so. 
cletà che dispongono di mez
zi propri di assistenza. In 

questo quadro gravi respon
sabilità si 6 assunta la di
rezione dcll'Itavia, appoggia 
ta dall'ANPAC, che ha effet
tuato, nonostante la man
canza della necessaria assi
stenza a terra, buona pai-te 
del suol voli. 

Lo sciopero degli addetti 
al trasporto aereo era stata 
Indetta per sollecitare la ri
presa delle trattative, che si 
trascinano ormai da nove 
mesi, pei- Il contratto unico 
del settore. All'assemblea 
svoltasi ieri mattina al cine, 
ma Brancaccio di Roma, 

presenti anche rappresen
tanti della DC- del PCI, del 
PSI e del PRI, 1 lavoratori 
hanno duramente condanna 
to la provocatoria posi
zione dell'ANPAC che al
la viglila dello sciopero ha 
assunto un atteggiamento 
ricattatorio nel confronti 
delle compagnie aeree, diffi
dandole dal cancellare 1 voli. 
Severe critiche sono state 
rivolte anche al governo per 
l'atteggiamento « debole e 
equivoco » e per la sua man
canza di coerenza nella ver
tenza. 

I lavoratori del trasporto 
aereo hanno deciso di mten 
slficare la lotta proclamando 
due giornate di lotta le cui 
modalità saranno definite 
congiuntamente dalla Fede
razione CGIL, CISL e UIL e 
dalla FULAT. La seconda 
giornata culminerà con una 
manifestazione nazionale a 
Roma alla quale sono state 
invitate a partecipare anche 
le altre categorie del settore 
« per lo Implicazioni genera
li che ha la vertenza del tra
sporto aereo per l'intero mo
vimento sindacale italiano». 

Se la audizione della Con-
flndustrla davanti alla com
missione mtnlster.ale per 11 
riordino delle Partecipazioni 
Statali «non Ita Lasciato trac
ce», quella di Petrilli, presi
dente dell'IRI e quelle di al
ti funzionari dell'IRI e del
l'ENI, sono servite a far co
noscere gli orientamenti, ed 
anche gii umori interni ai 
massimi vertici del settore 
pubblico della economia. Pe
trilli è stato ascoltato la scor
sa settimana; in questi gior
ni, entro lunedi o martedì 
della prossima settimana, 
verrà ascoltato 11 presidente 
dell'ENI, Sette; poi la com
missione riceverà 1 rappre
sentanti delle Confederazioni 
sindacali. Dopo questo giro di 
consultazioni, 1 orientamento 
è quello di affrettare 1 tem
pi del lavori che In ogni caso 
devono concludersi entro il 
31 dicembre. 

La audizione di Petrilli — 
cui, nel merito delle questio
ni, ha fatto da contrappeso 
quella del iunzlonarl dell'IRI 
— ha avuto 11 merito di ren
dete completamente traspa
rente la scarsa se non nulla 
dusponlbllltà, da parte del 
vertice massimo dell'IRI, ad 
affrontare un discorso se non 
critico almeno oggettivo sul 
funzionamento aei sistema 
delle partecipazioni statali. 

Dietro la filosofia aella 
«formula IRI», ed anche per 
prec.se responsabilità sogget
tive, è stata fatta passare — 
nel corso di questi anni — una 
volontà centralizzante che ha 
Impedito, o grandemente 
ostacolato, un controllo poli
tico sui lunzlonamento delle 
imprese pubbliche ed ha mi
rato ad ampliare — molto 
spesso in una logica pura
mente di potere — l'area di 
Influenza del principale ente 
di gestione delie Partecipazio
ni statali. 

Questa «filosofia» è stata 
riproposta davanti alla com
missione ministeriale senza 
Imbarazzi ed Incertezze, an
che dinanzi alle domande più 
incalzanti del commissari In
terlocutori. Né Imbarazzo ed 
Incertezza vi sono stati nella 
diieta ad oltranza del prin
cipio della polisettorialità, 
largamente utilizzato per da
re all'IRI dimensioni spropo
sitale, all'interno delle quali 
la preoccupazione dominante 
e diventata sempre più quel
la del puro equilibrio finan
ziario di gestione, a scapito, 
invece, di una strategia uni
taria ed Integrata di sviluppo 
del vari settori coesistenti 
ne'.l'IRI. Del reato è eviden
te che la difesa ad oltranza 
delia «formula» e della «pò-
lisettorlalltà» al massimi re
sponsabili dell'IRI ed a Pe-
tr'.l.l è apparsa necessaria 
proprie per impedire che ven
ga intaccata la concentrazio
ne di intere — economico e 
fnanz.arlo — che ne è deri
vata ed attorno alla quale so
no stati costruiti un determi
nato rapporto con 11 potere 
politico e con 1 gruppi diri
genti della DC ed anche una 
determinata visione del ruo
lo che la impresa pubblica è 
chiamata ad assolvere. 

Ma proprio questo confer
ma che le questioni che sono 
venute maturando attraverso 
le audizioni della commis
sione ministeriale hanno Im
plicazioni politiche molto ri
levanti. E' Impressione di 
Amato, uno del membri del
la commissione, che sul nodo 
della polisettonaUtà si con
centrerà la attenzione della 
commissione; non è detto pe
rì che essa possa poi giunge
re a «suggerimenti» concre
ti e precisi, anche se sem
bra acquisita, tra 1 vari 
membri della commissione, la 
convinzione (che è pure del 
funzionari dell'IRI e del
l'ENI) che esiste un limite 
funzionale oltre 11 quale il 
principio della coesistenza di 
più settori produttivi In uno 
stesso ente (e cioè la poli
settortalità) non può più per
mettere una organica ed uni
taria strategia di sviluppo del 
vari settori. Da questa con
vinzione dovebbe discendere, 
01 conseguenza, un «suggeri
mento» di «ridimensiona
mento» dell'IRI, o almeno di 
una sua scissione tanto da ar
rivare alla creazione — ad 
esemplo — di due enti, uno 
p-r I settori direttamente pro-
dmt.vl, l'altro per 1 servizi. 

In ogni caso, tali questio
ni sono uscite dalle pagine 
delle relazioni del ministero 
delle Partecipazioni statali o 
dal bollettini Notate IRI e 
sono diventate oggetto di un 
confronto politico che è Im
pensabile non lasci tracce. E 
ciò anche per un'altra ragio
ne ben più di fondo, che va 
al di là della stessa discus
sione aperta In commissione 
I lavori di questa ultima si 
stanno svolgendo mentre il 
paese è investito da una crisi 
economica molto grave, que 
sta cilst — ed era inevita
bile — ha coinvolto in pieno 
l'intera area pubblica del 
l'ecrromlfl. Basta leggere la 
ultima relazione del ministe
ro 'Ielle Partecipazioni stata 
li per vedere quanto siano 
estesi l «punti di cris'» prò 
duttlva per settori e per aree 
geografiche 

Per decidere In che modo 
faic fronte n questi «punti 
di enti», TIRI ha istituito, 
nelle scorse settimane, due 
com'tatl tecnici consultivi: Il 
primo dovrà esaminare le 
mrp» di perdita» e propor
re suggerimenti e proposte di 
'•risanamento»; 11 secondo è 
incaricato di affrontare in 
maniera specifica le prospet

tiva del settore siderurgico. 
Che cosa stanno a sanifi

care cue-,te due iniz.auve? 
L.1R] mette le mani avanti, 
nel momento m cui tene o 
male sta lavorando una com-

\ miss'one ministeriale che do
vrà pur trarre qualche bilan
cia dall'enorme materiale ac
quisito sul funzionamento del
le Imprese pubbliche e sul 
modo — certamente non en
comiabile — in cui esse sono 
state f'nora gestite? Oppure I 
l'.RI si appresta a prepara
re, al di fuori di ojnl con-
trollo politico e di ogni di

scussione in Parlamento, pla
ni di ristrutturazione settoria
le? E' qui la conferma del
la necessità di avere sulle 
Imprese pubbliche forme e 
strumenti di controllo parla
mentare, anche per rappor
tare alle esigenze più com-
Ij)e.\=!ve della politica econo
mica e dello sviluppo produt
tivo gli stessi orientamenti 
genera'! sulla riorganizzazio
ne degli enti, compreso 11 
« ridimensionamento » dello 
IRI 

I. t. 

Riunioni dei lavoratori nei vari stabilimenti 

Per la Pirelli chiesto 
l'intervento del governo 
Fin dalle prime ore del giorno sono cominciate I* 
assemblee di fabbrica per fare il punto sulle ver
tenze — A Milano i licenziamenti sono 780 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Stamani alla Bicocca. Il più 
grande stabilimento del grup
po con 1 suoi 12 mila dipen
denti, le assemblee generali, 
convocate dal Consiglio di 
fabbrica, sono iniziate alle 
prime luci del giorno. 

Alle 6. quando 1 lunghi pull
man del servizio Interurbano 
stavano ancora scaricando 
davanti al cancelli migliala 
di persone, operai. Impiega
ti, tecnici del primo turno 
erano già riuniti nella mensa 
aziendale. Poco dopo le otto 
erano 1 lavoratori del turno 
normale a lasciare 11 lavoro 
per riversarsi nella grande 
sala costruita a ridosso dei 
reparti di produzione. Le al
tre assemblee Iniziavano alle 
14 e alle 22. rispettivamente 
per 11 secondo e 11 turno di 
notte. 

Le assemblee generali di 
oggi dovevano avere solo un 
carattere Informativo. La de
legazione del Consiglio di fab
brica, assieme ai dirigenti 
della FULC milanese, era 
rientrata da Roma solo nel
la notte di giovedì, dopo l'in
contro negativo al ministero 
dell'Industria con l'Azienda, 
rappresentata nella trattativa 
dallo stesso presidente della 
società, ring. Leopoldo Pi
relli. 

La riunione si era conclu
sa con un nulla di fatto. La 
Pirelli aveva confermato di 
voler arrivare comunque — 
anche utilizzando in modo 
strumentale 11 meccanismo 
del pre-penslonamento — ad 
una drastica riduzione degli 
organici. Solo dopo I licenzia
menti, più o meno camuffati, 
l'azienda avrebbe aperto 11 
confronto con i sindacati sul 
plano di risanamento del 
gruppo. 

Venerdì la direzione della 
Pirelli ha dato 11 via ufficiale 
alla procedura per 11 licen
ziamento collettivo di 1.380 
fra operai, Impiegati e tecni
ci dell'area milanese e tori
nese. 

Le assemblee di oggi, che 
si sono tenute in tutte le fab
briche del gruppo, comprese 
le consociate (la Sapsa e la 
Superga due fra le più col-
pute dal plano di risanamen
to) hanno quindi assunto an

che il carattere di una prima 
risposta all'attacco della Pi
relli. 

I licenziamenti minacciati 
a Milano sono "80. Colpisco
no 1 dipendenti della Sapsa 
e dell'azienda di Seregno. ma 
anche impiegati e operai dei 
servizi generali della Bicocca. 
Vengono ad aggiungersi al 
duemila lavoratori allontana
ti in due anni dalle fabbri
che milanesi del gruppo, gra 
zie al blocco delle assunzlo 
ni, ad un processo di ri 
strutturazione strisciante che 
sindacati e organismi di fab 
brlca da tempo hanno tenta
to di arginare, proponendo e 
lottando per qualificazione e 
rilancio di alcune produzioni. 
Investimenti e ammoderna
menti tecnologici, costruzio
ne di un'efficienza aziendale 
basata su un'alta utilizzazio
ne degli impianti, sulla con
trattazione degli organici re
parto per reparto, sul supe
ramento delle sperequazioni 
aziendali. 

Dalle assemblee è uscita la 
conferma che occorre saldare 
ancora più strettamente l'a
zione delle fabbriche con II 
resto della categoria e con II 
movimento nel suo insieme, 
che occorre trovare un colle
gamento più organico con le 
forze politiche e sociali, con 
le amministrazioni locali. 

La presenza oggi alla as 
semblea degli operai della Bi
cocca della segreteria nazio
nale della FULC (Fausto Vi
gevano e Adriano Meneonl) 
e di quella della Federazio
ne milanese CGIL. CISL. UIL 
non è certo un atto di pura 
solidarietà 

Su questa strada si sono 
già mossi ì sindacati. La Fé 
dcrazlone milanese CGIL. 
CISL. UIL ha chiesto l'Inter 
vento del governo della Re
gione, della Provincia e del 
Comune perchè 11 confronto 
con la Pirelli sia riportato sul 
terreno delle prospettive com
plessive del gruppo e non su 
quello — voluto dall'azienda 
— del licenziamenti. Si è 
Inoltre pronunciata per una 
azione generale di tutti 1 la 
voratori milanesi. In presen
za di provvedimenti unl'.ate 
rall delle aziende, n riferì 
mento alla Leyland e ella Pi 
relll è evidente 

Bianca Mazzoni 

Iniziata la settimana di torte 

Da ieri assemblee 
negli uffici statali 

Sollecitano la ripresa delle trattative per la riforma 
della Pubblica amministrazione - Oggi scioperano 
per tutta la giornata i dipendenti dei Monopoli 

E' Iniziata Ieri la settima 
na di lotta degli statali In
detta dalla FLS. la federa 
zlone unitaria di categoria a 
sostegno della vertenza per 
la riforma della pubblica am
ministrazione e per l'applica 
zlone della « qualifica funzio
nale ». In tutti I posti di la 
voro, nel ministeri e negli 
altri uffici statali, si svolgo 
no assemblee aperte alla par
tecipazione delle altre cateizo 
rie. del rappresentanti del 
partiti politici, della cittadi
nanza. 

! La settimana di lotta e la 
risposta della categoria al go
verno che sostenendo motivi 
soprattutto di natura tecnica, 
ha chiesto un rinvio (respin
to dalle organizzazioni di ca
tegoria e dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL) all'inizio 
della seconda decide di di 
cembre. della ripresi delle 
trattative per 'a inorma del
la pubblica amministrazione. 

I sindacati statali, d'accordo 
con la Federazione unitaria, 
si sono riservati di prendere 
altre Iniziative di lotta con 
In possibile p,irter'paz!one di 
altre categorie, se II gover
no dovesse ins'store ne suo 
atteggiamento «d'iatorlo ed 
elusivo» ne! confronti delle 
richieste avanzate. A questo 
scopo stamane la secreterla 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL si riunirà con le «»• 
greterle del sindacati dì cate
goria. 

Anche un'altra vertenza, 
quella per 1 dipendenti del 
Monopoli di stato, che 11 go
verno, con l'accordo per 11 
pubblico Impiego sottoscritto 
con lo Federazione CGIL. 
CISL e UIL, si era Impe
gnata a risolvere sollecita
mente, ha subito un ulterio
re rinvio Contrariamente a 
quanto annunciato sabato non 
c'è stato ieri mattina nessun 
Incontro fra 1 sindacati e fi 
governo I dipendenti del Mo
nopollo hanno pertanto con-
lermato per OKgl lo sciopero 
nazionale di 24 ore. 

Nei giorni scorsi, dopo la 
rottura delle trattative. Ti 
erano stati alcuni incontri In
formativi fra sindacalisti e 
rappresentanti del governo 
che sembrano aver aperto al
cune prospettive per una po
sitiva composizione della ver
tenza, ma 11 mancalo Incon
tro di Ieri mattina (determi
nato a auanto sembra da un 
improvviso Irrigidimento de! 
mlnistco de! tesoro) le ha 
vanificate 

I! problema di fondo rima 
ne ancora quello della rlfor 
ma del monopollo dì stato 
e degli organici, e quello de! 
'a defln'zlone detti! aumenti 
(ritenuti assolutamente Ina
deguati di<l s'ndscatl) di al 
cune Indennità, fermo restan 
do l'accordo d) massima su 
un anticipo di 20 mila lire »ul 
futuri miglioramenti oontrat 
tualL 
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